II Parte                                                                                                                    martedì 2 aprile 


      


Pista per il 2° incontro sul tema “la Vocazione”





La coppia decide di comune accordo, di darsi un tempo propizio per svolgere con calma e serenità quanto proposto qui di seguito.





Leggiamo assieme la preghiera “come una scintilla” e poi ognuno per conto suo si disponga per ascoltare la Parola leggendo i brani proposti, (magari scegliendone uno, quello che attira di più in quel momento, oppure anche tutti e due, in libertà) con le modalità proposte dal foglio allegato.


Per chi vuole prima di ogni brano vengono date delle chiavi di lettura semplici che introducono al brano stesso e alla fine una semplice pista di domande che possono orientare la riflessione.





Come una scintilla


Signore, ti ringraziamo di averci dato l'amore.


Ci hai pensati insieme prima del tempo,


e fin d'allora ci hai amati così, l'una accanto all'altro.


Il nostro amore è nato dal tuo, immenso e infinito.


Donaci gioiosa fantasia  per creare ogni giorno


nuove espressioni di rispetto e di premurosa tenerezza;


e fa che la vita coniugale continui quest'arte creatrice d'affetto,.


che ci riporterà all'incontro continuo con Te


che sei l'Amore, da cui il nostro s'è staccato come piccola scintilla.





Introduzione Genesi 18, 1- 15


L’episodio si sviluppa in due momenti, nel primo, pare che il messaggio sia incentrato sulla pronta ospitalità e accoglienza da parte di Abramo; nel secondo, si vede che il vero oggetto dell’episodio è l’annunzio della nascita di un figlio. Il passaggio dall’uno all’altro è determinato da una domanda  degli ospiti riguardo alla moglie di Abramo: Dov’è Sara, tua moglie? 


Fatto inusuale quanto misterioso questo in quanto la domanda esula dal codice delle forme normali dell’ospitalità nomade del tempo. La promessa di un figlio, gia fatta precedentemente da Dio ad Abramo, (Gn 15, 4) continua ad essere una prova per la fiducia di Abramo. Questa promessa provoca la risata quasi ironica di Sara che pensa subito alla sua situazione umana di vecchiaia  e sterilità , il suo ridere è un misto di sorpresa, di dubbio ma anche di gioia, che si tramuta in senso di pentimento e paura, quasi di poter vedere svanire nel nulla il sogno appena sfiorato dall’annuncio di Dio, per aver dubitato dopo che il Signore dice “ C’è forse qualche cosa impossibile per il Signore?”.





Genesi 18:1-15





Poi il Signore apparve a lui alle Querce di Mamre, mentre egli sedeva all'ingresso della tenda nell'ora più calda del giorno.


Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui. Appena li vide, corse loro incontro dall'ingresso della tenda e si prostrò fino a terra,


dicendo: «Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passar oltre senza fermarti dal tuo servo.


 Si vada a prendere un pò di acqua, lavatevi i piedi e accomodatevi sotto l'albero.


 Permettete che vada a prendere un boccone di pane e rinfrancatevi il cuore; dopo, potrete proseguire, perché è ben per questo che voi siete passati dal vostro servo». Quelli dissero: «Fa pure come hai detto».


 Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara, e disse: «Presto, tre staia di fior di farina, impastala e fanne focacce».


 All'armento corse lui stesso, Abramo, prese un vitello tenero e buono e lo diede al servo, che si affrettò a prepararlo. Prese latte acido e latte fresco insieme con il vitello, che aveva preparato, e li porse a loro. Così, mentr'egli stava in piedi presso di loro sotto l'albero, quelli mangiarono.


Poi gli dissero: «Dov'è Sara, tua moglie?». Rispose: «È là nella tenda».


 Il Signore riprese: «Tornerò da te fra un anno a questa data e allora Sara, tua moglie, avrà un figlio». Intanto Sara stava ad ascoltare all'ingresso della tenda ed era dietro di lui.


 Abramo e Sara erano vecchi, avanti negli anni; era cessato a Sara ciò che avviene regolarmente alle donne. Allora Sara rise dentro di sé e disse: «Avvizzita come sono dovrei provare il piacere, mentre il mio signore è vecchio!».


 Ma il Signore disse ad Abramo: «Perché Sara ha riso dicendo: Potrò davvero partorire, mentre sono vecchia?


 C'è forse qualche cosa impossibile per il Signore? Al tempo fissato tornerò da te alla stessa data e Sara avrà un figlio».


 Allora Sara negò: «Non ho riso!», perché aveva paura; ma quegli disse: «Sì, hai proprio riso».














Introduzione 


Matteo 6,25-33 


In questo brano l’ascoltatore è invitato da Gesù a riporre la sua fiducia in Dio attraverso una serie di immagini prese dalla vita della natura. Viene proposto di abbandonare ogni affanno. Affanno è la parola chiave ed è ripetuta per ben quattro volte, noi  la traduciamo meglio con la parola “preoccupazione”. Le preoccupazioni ostacolano la nostra ricerca di Dio, non ci permettono di scegliere la parte migliore, come succede a  Marta che si affanna a preparare e non si ferma come Maria ad ascoltare Gesù. Le preoccupazioni sarebbero giustificate se ognuno potesse aggiungere del tempo alla propria vita, ma poiché questo umanamente non ci è possibile, che senso può avere lasciarsi dominare dall’angustia e dall’ansia per i beni che non sono più importanti della vita, del rapporto di coppia, dei nostri figli, ecc. Il nostro impegno è di cercare in primo luogo il Regno, le altre cose verranno da sé nelle vie della provvidenza, fra le quali si iscrivono anche il lavoro e ogni sforzo umano.





Matteo 6: 25-33





Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito?


Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro?


E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito?   Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano.


Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro.


Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede?


Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?


Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno.


Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta.








Traccia per riflettere





Nel confronto con la Parola, quali sono i sentimenti che ha registrato il mio cuore?


Perché li ho vissuti?


Quale impegno ne nasce?
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